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Incontro 
oggi tra 
cineasti 

e RAI-TV 
il? u '•• \\*e ^ ^ ' **, 

ROMA — L'assemblea straor
dinaria promossa dall'Asso 
dazione nazionale degli auto
ri cinematografici (ANAC u-
nitaria) ha valutato in un 
ampio dibattito il significato 
e il disegno politico culturale 
alla base dell'iniziativa presu 
dall'Ente radiotelevisivo ' di 
proporre agli autori un tipo 
di contratto che ne annienta 
ogni libertà cieativa ed auto 
nomla professionale e che è 
in netto contrasto con i prin
cipi della riforma. Ovviamen
te l'attuazione della riforma 
— sostiene l'ANAC — non 
passa attraverso l'autonomia 
di una sola figura professio
nale, ma occorre sviluppare 
processi e strutture produtti
ve che garantiscano l'autono
mia e la partecipazione a tut
te le figure professionali. 

Sulla base di una relazione 
dell'Esecutivo e di tre comu
nicazioni scritte elaborate 
nella • Commissione RAI-TV, 
l'assemblea dell'ANAC è stata 
unanime nel ritenere che. 
1) Le giustificazioni relative 

«He necessità di tipo azienda
le e gestionale finora adotta
te dall'Ente radiotelevisivo 
nascondono un'operazione 
censoria e repressiva chr 
nemmeno la gestione prece
dente alla riforma aveva mai 
osato teorizzare e realizzare: 

2) Un contratto di lavoro 
che priva gli autori di ogni 
diritto intellettuale e di ogni 
responsabilità artistica, cul
turale e politica del loro o-
perato è un ulteriore atto 
che investe le responsabilità 
del Consiglio di amministra
zione e mette in discussione 
Ja sua volontà riformatrlce 
evidentemente ingabbiata in 
una logica aziendale erede 
diretta e continuatrice della 
passata gestione: 
• 3) Rapporti di ' lavoro di 
questo tipo attribuiscono al
l'Ente ogni indiscriminato e 
discrezionale potere di mani
polazione, stravolgimento e 
decisione. Al " tempo stesso 
incidono sull'autonomia delle 
reti e sulle politiche culturali 
da esse seguite; 

4) In tale senso questa o-
perazione è un ulteriore col
po alla libertà di comunica
zione, di scelta e d'opinione 
di milioni e milioni di citta 
dini. Si vuole conservare una 
insindacabile e feudale di
screzionalità in 'totale con
trasto con il rispetto di quel 
pluralismo culturale cui tutts 
le (prze politiche dell'arco 
costituzionale dichiarano a 
parole di volersi richiamare. 

aln considerazione di tutto 
ciò — si afferma nel docu 
mento conclusivo — e nella 
ferma consapevolezza della 
gravità particolare che oggi 
assume ogni colpo assestato 
alla credibilità e alla demo 
craticità dello Stato e delle 
sue istituzioni,L l'assemblea 
degli autori denuncia alla 
pubblica opinione la gravita 
di simili strategie e logiche, 
si impegna a investire Immi-
dlatamente del problema ol
tre i sindacati di categoria, le 
Confederazioni generali del 
lavoro, i partiti politici, il 
Consiglio d'amministrazione 
dell'Ente radiotelevisivo e la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza; invita tutto il mo
vimento culturale democrati
co ad una mobilitazione uni
taria contro ogni tentativo di 
restaurazione attuato per 
reprimere e svuotare 1 prò 
cessi riformatori attivati; an 
nuncia che ' una delegazione 
rappresentativa delle organiz
zazioni democratiche della 
cultura ' si recherà alle 11 
di giovedì (cioè di oggi 
ndr) alla Presidenza della 
RAI. per chiedere al Consi
glio di amministrazione e a: 
Presidente l'immediata abro
gazione del contratto truffa e 
un programma d'incontri tra 
le parti che consenta di indi
viduare uno sviluppo della 
regolamentazione dei rapporti 
di lavoro con gli autori coe
rente al principi e allo spiri
to della riforma, nel auadro 
del rinnovamento culturale 
del Paese». 

Un Claudel 
inedito 

Parigi 
PARIGI — l.e rappresenta
zioni di una commedia Ine
dita di Paul Claudel sono 
cominciate a Parigi al Teatro 
«du Lucerna i re ». * 

Il lavoro, scritto nel 1926. 
quando Claudel era ambascia
tore fmneese a ToWo. si in
titola Richard Wagner ed ha 
soltanto due - personaggi. 

In $c«na « Malhumor » di Costanzo e Scaglia , - w »• 

"J-l . • . , K* 
i e sorprese 

per una coppia annoiata 
La commedia, che non sfrutta bene il passabile spunto 
iniziale e si esaurisce in un insensato chiacchiericcio, 
messa in scena al Teatro Quirino con la regia di Trionfo 

ROMA — Una copplu medio 
borghese, senza figli, « affo
gata nella monotonia del quo
tidiano ». D'improvviso, lei 
Carla, si mette a sognare: ma 
sogna, in qualche modo, quel
lo che potrebbe essere il so
gno di lui. Franco: una don
na bella, sensuale, esotica, di 
nome Cristina, fra le cui brac
cia l'uomo vive le avventure 
che. nella realtà, non sareb
be nemmeno riuscito a imma
ginare. 

Carla riferisce a Franco le 
sue visioni notturne, che si 
susseguono regolarmente: e il 
marito interroga la moglie. 
sempre più ansioso, lusinga
to. interessato, infine quasi 
travolto dalla passione per 
quell'ombra impalpabile, che 
pur gli viene descritta come 
un corpo carico di seduzioni 
e di promesse. 

Ma ben presto la legittima 
consorte prova una crescen
te. feroce gelosia verso la 
creatura del suo subconscio. 
Ne derivano aspre liti, ac
cenni di rottura del matri
monio. Finché Carla decide 
di non sognare più; e. per ot
tenere con certezza lo scopo, 
di non dormire. La privazio
ne di sonno la conduce alla 
morte. Assai moderatamente 
afflitto. Franco attende che 
Cristina gli si presenti, nella 
veglia o nel sopore, liberi en
trambi come sono della me 
diatrice e rivale, ora defun
ta. Ma una brutta sorpresa 
si prepara, per il vedovo 
troppo consolabile. 

Da un breve romanzo ' di 
Maurizio Costanzo. Franco 
Scaglia e Costanzo stesso (il 
quale, a proposito, con tutte 
le cose che fa. non avrà mai 
neanche il tempo di appiso
larsi) hanno tratto questo 
Malhumor, adesso in « pri
ma » nazionale al Quirino. 
L'origine libresca si avverte a 
ogni momento: quello che do
vrebbe essere un dialogo-azio
ne, in grado di mandare 
avanti la storia, nell'assenza 
di avvenimenti esterni e con

creti. si riduce a insensato 
chiacchiericcio, attorto di 
continuo su se stesso. Lo 
spunto poteva non essere 
malvagio (nei maestri della 
letteratura fantastica, del re
sto. si ritrovano temi affini). 
ma lo svolgimento è del più 
pedestri, almeno nella dimen
sione teatrale. 
1 Tentando di spezzare la 

noia dominante, gli autori 
hanno inventato poi un ter
zo personaggio, sorta di com
mentatore. di chiosatore, di 
coro cinico e malizioso, nelle 
vesti d'un ciarlatano da fiera. 
il quale snocciola motti, pro
verbi, versi, storielle di stam
po napoletano o meridionale. 
comunque preferibili alle bat
tute autentiche del testo, cui 
vorrebbero offrire una specie 
di riscontro, più moralistico 
che critico. 

In questa Istrionica figura 
si sente la mano del regista 
Aldo Trionfo: cosi come ui 
sente nel rapido scorcio che 
vede l'esibizione, ai limiti del
lo spogliarello, d'una ciccio
na da circo (Silvia Maria). 
sorta ' di • grottesco rovescio 
dell'ideale Cristina; e si sente 
nella colonna sonora, impa
stata di ironiche citazjonl. 
con sovrabbondanza di Wa
gner; nelle variegate proie
zioni che animano la gelida 
scena di Giorgio Panni; nel 
gran letto (sollevato obliqua
mente rispetto al palcosceni
co) che funge da pernio della 
vicenda, ricordando il Peer 
Gynt di Ibsen nell'edizione. 
appunto, di Trionfo. i 

Ma sembra * vano tanto 
sforzo per dare smalto e lu
centezza a una materia tutta 
opaca e verbosa, incongrua
mente dilatata, fra l'altro. 
lungo ben due ore di spetta
colo. intervallo escluso. Né gli 
attori, forse con la parziale 
eccezione di Nello Rlvlé. ci 
paiono i più adatti alla biso
gna: Aldo Giuffré. del quale 
rammentiamo cosi numerose. 
acute e godibili interpretazlo-

le prime 
Teatro 

La Nave dei Pazzi 
~La Nave dei Pazzi è 11 
titolo che Silvio Benedetto, 
attore e regista, ha dato alla 
pièce che vede riuniti al Tea
tro in Trastevere due testi di 
Michel de Ghelderode, autore 
di teatro fiammingo, operante 
nella prima metà del '900, 
e contenenti tutti quegli ele
menti che. fermentati, hanno 
dato a Benedetto la possi
bilità di costruire un discorso 
ricco di significati, di riferi 
menti e di allusioni sul po
tere, ma soprattutto sulla 
smorfia negativa del potere. 
Il copione, elaborato da Be
nedetto è una storia di Re 
e di Buffoni. Se chiaro è il 
paradigma che fissa lo status 
di questi personaggi, meno 
chiara, anzi sfuggente, è la 
logica che guida il loro inte
ragire teatrale in un clima 
barocco di qualche ridondan
za. I nomi che ricorrono. 
in questo caso — e alcuni 
riferimenti sono, non sospetti, 
dello stesso Ghelderode — 
vanno da Hyeronlmus Bosch 
a Ensor, da De Coster alla 
Spagna conformista e inqui
sitoria. dalle marionette al 
teatro delle crudeltà: un in- • 
cubo che si agita 'nella pe
nombra di un palcoscenico 
ricco di articolazioni e falcia
to da lame di luce colorata 
in una notte da Corte dei 
miracoli che, passando attra
verso Marat-Sade, approda 
non proprio surrealisticamen- ' 
te all'America Latina e, con 
simboli di morte, alla sua 
tragedia odierna. 

E* da sottolineare, in par
ticolare. qualche elemento: 
una straordiaria immagina 

presenza della musica che ac
coglie lo spettatore all'Inizio 
con la rudimentale sonorità 
dei Carmina Buratta di Orff 
e Io accompagna lungo tutti 
i due tempi della rappresen
tazione con il gregoriano di 
monaci salmodianti, con le 
percussioni, con esibizioni 
strumentali solistiche, per non 
dire della gran parte della 
recitazione che rivela, con 
suoi ritmi, una dimensione 
musicale, alla fine evidente. 

Da ricordare il timbro, il 
peso e la tensione dell'inter
pretazione di Alida Giardina, 
di Carla Villagrossi e dello 
stesso Silvio Benedetto, il 
palcoscenico animato da Lau
ra Racanelli, la ricchezza del
la scenografia, dei costumi e 
delle maschere. 

Quando un velo nero, alla 
fine, cade su tutti, vittime 
e carnefici, vinti e presunti 
vincitori, rimane la vitalità, 
non solo teatrale, di un mes
saggio: la verità, fino in fon
do, a tutti i costi, crudel
mente. 

Applausi più che cordiali. 

vice 

« Le farse » di 
Fo al Valle 

con Rie e G:ss 
ROMA — Al Valle, da stase
ra, 'si rappresenta un nuovo 
spettacolo intitolato alle Far
se di Dario Fo. e compren-

! dente quattro testi che ap-
t partengono alla « prima ma-
J niera » del popolare autore-
i attore. Ne sono interpreti 

^XlOOe registica, tendente al- j principali Rie e Gian, con la 
l'appropriazione dello spazio regia di Filippo Crivelli. Le 
fisico teatrale mediante un ! musiche sono di Fiorenzo 
armonico e polifonico movi- j Carpi, la struttura scenica è 
mento del corpi; la costante | stata curata dallo stesso Fo. 

Dibattito a chiusura della Rassegna di Roma 

Cuba, i film e la società 
ROMA — Circa tredicimila 
spettatori hanno assistito. 
nell'arco d'una settimana, al
le proiezioni della Rassegna 
del cinema cubano, ora in 
pieno svolgimento a Milana 
A chiusura della mani resta
zione nella capitale, si è te
nuta martedì pomeriggio al
l'Hotel Jolly una « tavola ro
tonda >. che ha aggiunto mo
tivi di informazione, di rifles
sione e di discussione a quel
li già offerti, in apertura. 
dall'incontro firn 1» dtfcga-
tione della cinematografia di 
Cuba e te stampa ttattana. 

{trasenti anche autori e at-
ori del nostro paese. 
Nel corso dell* « tavola ro

tonda*, il vice ministro del
la cultura deU'Avana. Alfre
do Guevara, ha fornito una 
lucida sintesi, storica e at
tuale. della situaticele del ci
nema cubano e «Mie sue pro
spettive. insistendo su due 
compiti primari: la «decaio-
ntzzasjone culturale » del pub
blico. la ricerca di un lin
guaggio adeguato a esprime-
sa U processo di trasforma

zione socialista, rispecchian
dolo. Insieme, solidalmente e 
criticamente. 
' Sono intervenuti, inoltre, da 
parte cubana i registi Pastor 
Vega e Humberto Solàs. l'at
trice Dalsy Granados. da par
te italiana I critici Giovanni 
Grazzlnl (che. a nome del 
SNCCI. presiedeva e « mode
rava » U dibattito). Lino Mic-
ckhè. Francesco Bolzoni. Pio 
Baldelli. Bruno Torri. Fra i 
temi «1 maggior rilievo emer
si: 11 recupero della cultura 
popolare cubana (« Impasto di 
tutte le culture Iberiche e di 
tutte le culture africane») 
come eslgensa non puramente 
lntellcttùaìe. ma sociale; te 
furatami!! arricchimento e 

mentano e dal 
nel confronti del flbn a sog
getto; l'impegno dell'Istituto 
di arte e industria cinemato
grafica. della Cineteca del
l'Avana (attiva in venti cit
tà dell'isola) e della Mevi-
sione per alutare lo spettato
re , a divenire , soggetto co

sciente. capace di giudicare 
da sé le proposte che gli ven
gono fatte. 

Non sono mancati spunti 
polemici: da parte italiana si 
è rilevata, nella recente pro
duzione di Cuba, una certa 
caduta della tensione stilisti
ca che aveva caratterizzato 
gli esordi di quella giovane 
cinematografia. Da parte cu
bana si è lamentata (lo ha 
detto Solàs) una supposta in
comprensione di fondo della 
critica em opta Terso 11 cine
ma tetlno-americano nel suo 

Unanime, comunque, te ri
chiesta di una più vasta e 
più diffusa clrcoteslone dei 
film cubani In Italia (al di 
là di Roma e Milano); e 

leprine—minto per 
latte bella e brava 

Oranadea, che ha sot-
ome la lotta delle 

di Cuba si inserisca, 
fratture, nella lotta ge

nerale 

ti gli esseri umani. 
di tut-

ni. risulta fuori sesto, strana
mente confuso e impacciato; 
Anna Mazzamauro la butta 
sul cabaret (e. in mancanza 
di meglio, sulla parolaccia). 
non curandosi però molto 
dell'esattezza della dizione. 

La cronaca della serata è 
ovviamente delle più festose. 
grazie all'apporto di amici, 
colleghi e sodali, pronti al
l'applauso e alla risata su co 
mando, quasi fossero In uno 
studio televisivo. 

Aggeo Savioli 

Musiche di 
Renosto e 
Gentilucci 
a Roma 

ROMA — Il primo Incontro 
con le esperienze della nuova 
musica si è avuto — nella 
stagione concertistica roma
na — ad opera dell'Istituzio
ne universitaria, che ha pre
sentato nell'Auditorio San 
Leone Magno, martedì sera, 
« I dieci fiati italiani» (ot
timi strumentisti, giovani, o-
perantl a Milano), i quali, 
accanto a pagine classiche 
(Haydn. Mozart, Beethoven), 
hanno portato al successo 
due composizioni in « prima » 
assoluta: Musica per dieci, 
di Paolo Renosto; Trama, 
di Armando Gentilucci. 

Paolo Renosto, musicista di 
molteplici interessi (ha In 
corso di lavorazione una nuo
va opera lirica su libretto di 
Bruno Cagli) in questa Mu
sica per dieci, recentissima, 
ancora calda, ha utilizzato il 
complesso dei «Dieci flati» 
come il risultato di due Quin
tetti contrapposti (flauto, o-
boe, clarinetto, fagotto cor
no - corno, fagotto, clarinet
to, oboe, flauto), sistemati 
a semicerchio. Anche da que
sta situazione esterna, Re
nosto ha cercato di dare un 
centro alla sua composizione, 
costituita da variazioni di un 
nucleo tematico. Insistente
mente proposto, ma continua
mente reinventato In un mu
tevole gioco ritmico-timbrico. 
Un vero saggio di bravura, 
che aveva qualche risvolto 
gestuale nell'alternarsi dei 
vari strumentisti In una sor
ta di direzione e di invoglla-
mento del colleghi nel discor
so garbato ed elegante. L'au
tore è stato cordialmente ap
plaudito. 

Armando Gentilucci, in 
Trama — composizione risa
lente alla scorsa estate e coin
volgente i dieci fiati — adotta 
un procedimento nuovo in lui: 
quello di decentrare, a un 
certo punto, le fonti sonore. 
I dieci interpreti, dalla sede 
centrale (il palcoscenico del
l'Auditorio) si spostano in 
diversi punti della sala, svi
luppando la Trama dei suoni 
anche in una Trama gestua
le. oltre che visiva e auditiva 
per gli ascoltatori. I quali so
no avvolti da fasce sonore, 
tanto più accettabili e persi
no gradevoli, desiderate, quan
to più improntate — com'è, 
del resto, tutto il brano — a 
un'alta civiltà compositiva, 
raffinata e preziosa, ma sem
pre attenta a una immedia
tezza e schiettezza comunica
tiva. -- - ' 

Gentilucci predilige qui 1 
registri bassi, e acquistano 
un timbro inedito certi impa
sti dei fagotti e dei corni, sop
pesati pur essi in finzione di 
una • ragione espressiva. La 
quale raggiunge momenti di 
assorta dolcezza In certe me
lodiche battute dei flauti, so
spese come In un sogno. 

Appare questa Trama — ap-
plauditissima — tra le pa
gine più felici del Genti-
lucci. da riascoltare in una 
situazione logistica più ade
rente alle soluzioni gestuali. 
un poco sperse, data la lun
ghezza della sala. 

Anche in questa musica ora 
l'uno, ora l'altro interprete 
dava a volte l'attacco agli 
altri, e diremmo che la man
canza di un gesto coordinato
re si è avvertita, per quan
to nitidamente eseguiti, nel 
Divertimento di Haydn. nella 
Serenata K. 375 di Mozart e 
nell'Offe*fo di Beethoven, tut
ti non coinvolgenti Sandro 
Ponzi e Andrea Romani, cioè 
i due splendidi flauti del com
plesso. Gli altri — ugualmente 
luminosi — erano Marcello 
Masi e Guido Toschi (oboe). 
Vincenzo Canonico e Mas
simo Fornasari • (clarinetto). 
Valerlo Maini e Gianpaolo 
Zeri (corno). Oscar Meana e 
Vasco Vacchl (fagotto), fe
steggiati a lungo. 

Per il suo ritorno alla TV 

Dario Fo cede il 
video alle voci 

dell'arte popolare 
Domani sera con la prima parte di 
«e Ci ragiono e canto » prende il via un 
nuovo ciclo di sei teletrasmissioni 

n i -i 

e. v. 

Yvpoftqvi 
in citato. 

MADRID — Il cantante e 
poeta argentino Atahualpe 
Yupanqui è rimasto vittima 
giorni fa di un infarto del 
miocardio ed « stato ricove
rato in una cllnica di Madrid. 
dove ora le sue condislonl 
vengono giudicate, soddisfa
centi. - -» •* "-1 

Yupanqui, autore di oltre 
seicento canzoni e di numero
se raccolte di poesie, potreb
be essere dimesso, secondo 
quanto hanno reso noto 1 sa
nitari che k» hanno in cura, 
nei prossimi giorni. %, .^ 

Dalla nostra redazione] 
MILANO — Ecco s'avanza 
uno strano giullare... Ma scu
sa • quello non è Darlo Fo? 
Certo, eccolo 11, il clown sgan
gherato e intemperante, fa
ceto, maligno, sornione, ico
noclasta e rompiballe — la 
larga messe di aggettivi è 
attinta da una certa stampa 
del mesi scorsi — che s'af
faccia di nuovo, dal video. 
nelle case di alcuni milioni 
di telespettatori. L'appunta
mento è per domani sera. 
sulla Rete due, sulla quale 
11 giullare — definito anche 
« squallido guitto » — si pre
senta, a colori e In bianco e 
nero, con tutta la sua « cor
te dei miracoli »: i cantanti 
e i figuranti, i cantastorie e 
gli attori, i danzatori e i mu
sicanti che animano la pri
ma parte di Ci ragiono e 
canto. 

Settimana dopo settimana. 
per sei trasmissioni comples
sive, si andrà avanti con Da
rio Fo e C : seguiranno la 
seconda parte di Ci ragiono 
e canto, poi la farsa in due 
puntate dedicata al « Gran 
circo del capitalismo e della 
violenza » che è l'America del
la Signora è da buttare (ma 
riscritta al cinquanta per cen
to per la trasposizione tele-
Visiva. con brucianti adegua
menti all'attualità della « stra
tegia della morte »: si parte 
dai Kennedy e si arriva agli 
anarchici e agli ostaggi; e 
molti ritroveranno, in questa 
America, il « modello Ger
mania ») e. infine, gran fi
nale con i Misteri buffi n. 
3 e n. 4. 

Questa volta l'ordine è ro
vesciato rispetto al ciclo pre
cedente. quando si parti con 
i Misteri — e subito infuno 
la tempesta delle polemiche. 
delle accuse, delle grottesche 
querele delle associazioni del
le « figlie di Maria » — e si 
andò avanti, con meno clamo
ri e — finalmente — con più 
equilibrate e pertinenti valu
tazioni anche molto critiche, 
fra cui le nostre, con Settimo 
ruba un pò meno, l'Isabella e, 
ultimo, lo «special» Parliamo 
di donne. 
* In primavera il « caso » fu 

creato dalle scomposte rea
zioni che, dagli ambienti più 
retrivi, ivi compresi quelli del 
mondo cattolico, e dalle più 
ignote consorterie reazionarie. 
vennero proprio ai Misteri 
buffi. Il « caso » fu portato 
nei tribunali, sui pulpiti. - e 
perfino In Parlamento. Il tut
to si risolse in una straordi
naria ondata pubblicitaria: 
per il Mistero buffo n. 2 gli 
spettatori furono il doppio 
della settimana precedente. 
Gli « indici di ascolto » eb
bero un'impennata — che an
dò poi scemando — e i diri
genti della Rete due. la te
sta dei quali era stata chie
sta esplicitamente dal cardi
nale Poletti. non poterono 
far altro che congratularsi 
con se stessi per IV ardire » 
di aver riportato in TV dopo 
quattordici anni di ostraci
smo. Darlo Fo e Franca Rame. 

Che succederà questa vol
ta? Probabilmente niente, o 
comunque poco: certo, qual
cuno avrà ancora da ridire 
sul fatto che dell'anarchico 
Pinelli si parli come di un 
a suicidato ». Ma la cocente 
lezione venuta in quest; gior
ni dal a modello Germania » 
dovrebbe indurre i più a ta
cere. non foss'altro che per 
pudore. - -̂  • « * - . 

Dario Fo. che l'altra sera 
ha brevemente parlato in una 
conferenza-stampa tenutasi a 
Milano in occasione della pre
sentazione in anteprima di 
larghi squarci delle sue com
medie, afferma che qualche 
reazione .ci sarà. Ma prefe
risce — come di consueto — 
far immediato riferimento al
le vicende di questi giorni, 
individuando nella politica e 
nell'attualità il fondamento 
della sua vena satirica. E la 
Repubblica federale tedesca 
offre fin troppi appigli, pur 
se il discorso non si ferma 
certo qui: « Il terrorismo — 
ha affermato Fo — fa il gio
co della reazione e per que
sto non è solo folle ma an
che imbecille e criminale, e 
le sue azioni finiscono inevi
tabilmente per ricadere sul 
movimento operaio ». 

Quest'ultimo — nelle sue J 
vane sfaccettature — è al 
centro dello spettacolo Ci ra
giono e canto: un'ora o po
co più di canzoni di lotta. 
di lavoro, di amore e di n-
volta. Quando fu allestito per 
la prima volta nel 1966. Ci ! 
ragiono e canto aveva un lun
ghissimo sottotitolo che com
pendiava. in sé. le motiva
zioni della proposta: « Nasco. 
piango, grido, ammazzo, mi 
faccio" ammazzare, faccio al
l'amore. mi affatico, rido, pre
go, credo, non credo, crepo, 
ci ragiono e canto ». 

Vedrete, e anche sentirete. 
tutto questo. Canzoni cupe e 
violente e musiche struggen
ti; canti aperti e pieni di 
pensosa allegria, l'allegria del
la classe operaia, la fantasia 
dei lavoratori, delle donne. 
del giovani, la voglia di vive
re e di lottare per vivere 
meglio della gente, del popo
lo; e. ancora, balli scatenati 
e « ninne nanne » dolcissime. 
rulli di tamburi e sequenze 
di chitarra, martellare di ba
stoni • voci giovani e vecchie. 
fresche e vissute: quelle del 
quattro Aggtus, di Concetta 
e Fina Busecca, di Chicca Do 

di Fiawesco Giuffri-
dl Piero Masi, di Oala 

Mezzadri, di Norma MidanL 
di Ivana Monti, del Due di 
Pladena, di Ploro Seiotto, che 
cantano ftn tutti 1 dialetti. E 
Dario f o t Po c'è, lo vedrete J 

all'inizio, a spiegare, come la 
sempre lui, il senso di un'ope
razione culturale e di spetta
colo come questo Ci ragiono 
e canto. E riuscendo, facen
do « didattica », a fare spet
tacolo. Poi si ritira, e arri
vano gli altri, che cantano 
le canzoni dei e per 1 lavo
ratori. e per tutta la gente. 

Riteniamo particolarmente 
significativo il fatto che Da
rio Fo abbia voluto include
re in questo ciclo uno spet
tacolo cosi asciutto, austero 
e senza fronzoli che non fa 
ridere ma fa pensare, uno 
spettacolo cosi diverso dalle 
farse che lo hanno reso ce
lebre e popolare: e dal qua 
le, per di più. è assente, co 
si come assente è Franca 
Rame. 

La scelta ci sembra rlgoro 
sa e coerente: Ci ragiono e 
canto ha rappresentato una 
tappa fondamentale dell'atti
vità di Dario Fo. ed è stato 
un punto di riferimento pre 
elso del suo lavoro e del suo 
cammino di uomo di spetta
colo. 

Avere Incluso Ci ragiono e 
canto fra le farse e i Misteri 
televisivi (con tutte le riser
ve che a suo tempo espri
memmo per le prime, pre
sentate in primavera — ma 
ci riserviamo il giudizio per 
le prossime — e tutti gli elo
gi che meritarono I secondi) 
è stato un atto di coraggio 
che. a prescindere dall'acco
glienza che avrà dal pubbli
co televisivo, così disabituato 
a questo genere di interven
to spettacolare, non fa che 
confermare il carattere di 
operazione culturale che è al
la base di questa riproposta 
televisiva di gran parte del 
teatro di Dario Fo. 

Felice Laudadio 

Non è osceno 
«Al di là 
del bene 

, : e del male » 
BOLZANO — Al di là del be
ne e del male, il più recente 
film di Liliana Cavanl, non 
è osceno. Il giudice istrutto
re di Bolzano, dott. Franco 
Paparella. conformemente al
la richiesta presentata dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, dott. Pittarelll. ha 
disposto • ieri l'archiviazione 
della denuncia per oscenità 
che era stata presentata con
tro il film. 
- Proiettato In « anteprima » 
nazionale qualche settimana 
fa a Merano. Aldilà del bene 
e del male era stato denuncia
to dal colonnello in pensione 
Sergio Ivaldi. 

Premio 
Frescoboldi 

per la lirica 
FERRARA — Il baritono Re
nato Bruson. 11 tenore Ot
tavio Garaventa e il soprano 
Wilma Vernocchi riceveran
no sabato 29 ottobre, al Tea
tro Comunale di Ferrara, il 
« Premio Frescobaldi per la 
lirica 1977». giunto alla sua 
quinta edizione, assegnato an
nualmente dal circolo Am:ci 
della musica Girolamo Fre-
scobaldi. 

Il premio, che nel passato 
è andato a Magda Olivero. 
Alfredo Kraus. Angeles Gu-
lin. Aldo Protri, apre ufficial
mente la stagione linea fer
rarese. 

Confronto 
al Senato 
fra PCI e 

governo per 
il cinema 

ROMA — Il cinema, le sue 
difficoltà, la crisi che serpeg
gia nel settore e si evidenzia 
nelle cifre sulla diminuitone 
degli spettatori, le proposte 
del governo e le perplessità 
dei comunisti su alcune solu
zioni prospettate, sono state 
al centro di un vivace dibat
tito alla Commissione Pub
blica Istruzione del Senato, 
riunita per discutere il bi
lancio del Ministero del Tu
rismo e dello spettacolo. 

I senatori Valeria Bonaz/o 
la e Villi del gruppo comuni
sta hanno Infatti posto al 
centro del loro interventi la 
situazione dell'industria cine
matografica. percorsa. In que
ste settimane, da gravi tur
bamenti. Le riserve del co
munisti sul provvedimenti re 
centemente deliberati dal 
Consiglio del ministri, con i 
quali, sciogliendo l'Ente di 
gestione per il cinema, si af
fidano all'lri l'Istituto Luce. 
Cinecittà e l'italnoleggio. so 
no state motivate dalla com
pagna Bonazzola dalla esi
genza che l'intervento dello 
Stato nel settore cinemato
grafico sia ispirato a criteri 
culturali e non prevalente
mente commerciali come in
vece il ventilato passaggio al-
l'IRI fa presumere e temere. 

Più in generale, 1 senatori 
comunisti hanno fatto rile
vare come, nonostante la pre
sentazione di alcuni disegni 
di legge che avrebbero dovu
to sollevare dalla crisi il set
tore. non vi siano stati pas
si in avanti, per cui urge una 
azione governativa più incisi 
va, con una seria considera
zione dell'Importanza della 
cinematografia e per gli a-
spetti economici e per quelli 
culturali del problema. 

Che cosa ha risposto il mi
nistro Antoniozzl? 

Ha ancora una volta affer
mato, malgrado la situazione 
lo smentisca, che i provvedi
menti presentati dal Gover
no « dovrebbero costituire un 
notevole contributo al supe
ramento della crisi ». Per 
quanto riguarda però i pro
blemi della riforma del set
tore, da tempo auspicata e 
sollecitata da tutto il mondo 
del cinema, il ministro ha so
lo nuovamente e vagamente 
promesso un disegno di leg
ge al quale dovrebbe connet
tersi il già pronto provvedi
mento relativo all'abolizione 
della censura, senza però 
precisare tempi e scadenze. 

Sulla questione dell'inter
vento diretto dello Stato 
(passaggio all'IRI), attorno al 
quale sono divampate jn que
ste settimane non poche po
lemiche. l'on. Antoniozzi ha 
fatto, almeno a parole, qual
che passo indietro, dimo
strando una maggiore pru
denza rispetto alle posizioni 
del giorni scòrsi. Ha infatti 
dichiarato di rendersi conto 
delle riserve nutrite da varie 
parti e avanzate, in sede di 
Senato, dal gruppo comuni
sta: 1 punti controversi — ha 
affermato — per quanto at
tiene l'esigenza (da lui con
divisa) di una caratterizza
zione culturale degli Enti in
teressati. potranno senz'altro 
essere riesaminati in sede 
parlamentare. - a-.-;, - - - • 

.-. Resta il problema dei tagli 
apportati al bilancio proprio 
nei settore cinematografico. 
Secondo il Ministro la decur
tazione dei fondi non inci
derà sulla effettiva disponi
bilità di stanziamento del suo 
dicastero, potendo l'Ammini
strazione • procedere ugual
mente all'assunzione di im
pegni sulle autorizzazioni di 
spesa per leggi di contenuto 
particolare, anche in assen
za di una loro iscrizione nel 
bilancio di competenza, re
stando il volume dei possibili 
pagamenti limitato alle som
me che risultano disponibili. 

L'affermazione del l'on. An
toniozzl ha destato qualche 
perplessità: la si potrà, co
munque. valutare rr.egKo •••él
la concreta attività del Mi
nistero al momento in cui le 
spese dovranno effettivamen
te farsi. 

n. e. 

Panorama 
I prtoio settimanale ftafbno di notizie 

Le roani OC sul « Corriere » 

Esce Ottone, entra Di Bella. Dietro il cambio 
di direttore al «Corriere» una grossa opera zio 
ne politico-finanziaria di segno democristiano 
Come e nato il gemellaggio Rizzoli DC? Qual e 
1 obiettivo? Come si è formato il consenso sul 
nome di Di Bella? 

piano svile strade 
Centotrenta, cento, cinquanta: sono i nuovi li
miti di velocità presto in vigore in Italia, £7 giu
sto importi? Chi e perché protesta? Quali conse
guenze porteranno sul traffico? Modificheranno 
i criteri di costnulone delle automobili? -

I conti in tasca agli attori. I nuovi Tolti delio 
schermo. Le tenderne del cinema in Italia e nel 
monda Soprattutto, I grandi film che vedremo 
nei prossimi mesi. In retalo, in questo numero 
di Panorama, un prestoso supplemento cinema. 

— — s a i $ -
oggi vedremo 

La condanna 
di Lavoisier r 

• Il programma centrale sulle 
due reti è, questa sera, quello 
che la seconda presenta alle 
20.40. Per la serie Uomini del
la scienza — che sta suscitan
do in queste settimane un va
sto e significativo dibattito — 
va in onda Ipotesi sulla con
danna a morte di Antoine 
iMurent Lavoisier, il grande 
chimico francese vissuto tra 
1) 1743 e il 1794, considerato 
1! fondatore della chimica mo
derna. 

Nel telefilm — che questa 
volta è diretto dal regista An
tonio Vergine — Lavoisier vie
ne visto e analizzato, nella 
chiave narrativa propria di 
questa serie televisiva che In
nova anche 11 linguaggio del
la comunicazione per immagi
ni nella sua triplice funzione 
di scienziato, di possidente 
terriero attento al nuovi pro
cessi produttivi, e di alto diri
gente statale impegnato nel
la lotta all'evasione fiscale. 

Il telefilm sarà seguito, come, 
di consueto, da un dibattito 
in diretta con il pubblico, ' 
coordinato da Lucio Lombir- • 
do Radice, dalla Fondazione , 
del lavoratori delle Officine 
Galileo di Firenze. 

Sempre sulla Rete due, al- ' 
le 22,45, andrà In onda un 
programma con Elettra Mori- ' 
ni. Bruno Telloll e Tullio De * 
Plscopo: Passo a due, del qua > 
le non sappiamo altro. 

Sulla rete uno, dopo una 
specie di «staffetta » musica
lo che si chiama Non stop 
(tutta la novità sta — pare — 
nel fatto che i vari cantanti 
sì alternano al microfono sen- ' 
za la mediazione del presen
tatore di turno), andrà In
onda Dolly, la rubrica di cine 
ma che presenta analitica
mente. ancorché in limiti di 
tempo ristrettissimi. 1 film più 
significativi In programmazio
ne o in uscita. Alle 22. per 
Tribuna politica, • coordinata • 
da Jader Jacobelli. saranno 
di scena il PRI e il PLI Un 
telefilm del soliti riempitivi, 
Le avventure di Biiqgs. con ' 
eluderà i programmi. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,40 
14,15 
17,00 

17,10 

18,00 
18,30 
19.00 
19,20 

19.45 

20,00 
20,40 
21,50 
22,00 

ARGOMENTI 
HLODIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Nata libera » - « Il ca
valiere solitario i 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 .CRONACHE 
DUE ANNI 
DI VACANZE 
ALMANACCO DEL 
CIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NON STOP 
DOLLY 

TRIBUNA POLITICA 
Intervista con il PLI • 
con il PRI 

22.30 LA VITA 
SEGRETISSIMA 
DI EDGAR BRIGGS 
Telelilm con D J^son 

23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13,30 

17,00 
18,00 
18,30 
18.45 

19,00 
19.45 
20,40 

22,45 
23,15 
23,50 

TEATRO MUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI , 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO 
LE COMICHE 
DI RIDOLINI 
SUPERGULP! 
TELEGIORNALE 
UOMINI DELLA 
SCIENZA 
« Ipotest sulla condanna 
« morte di Lavoisier » 
PASSO A DUE 
TELEGIORNALE 
SPAZIO LIBERO 

Radio T 
GIORNALI RADIO - Or* 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 15. 18. 19, 
2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
1 1 : L'operetta in trenta minuti; 
11,30: Cantautori oggi; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Europa crossing; 13,30: Gli al
tri siamo noi; 14.30: Catone; 
15,05: Le grandi speranze; 
18.35: Spazio libero; 19,35: 
I programmi della sera: Jeans 
a vecchi merletti; 20.10: Ra
diodramma di miniatura; 20,30 
Jazz oggi; 21.05: Il piacere'di 
ascoltare; 22,30: Orchestre nel
la sera; 23,15: Buonanotte dal
la Dam* di Cuori. 

Radio V 
GIORNALI RADIO - Ore 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,30. Buon viag
gio; 8,45: Anteprima disco; 
9,32: Il vecchio delta monta

gna, 10: Speciale GR 2; 10,12: 
Sala F; 11.32: Scoop; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45-
Radiolibera; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
L'orto è mio; 15.45: Qui ra-
cModue; 17,30: Speciale GR 2; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,35: Colloqui con i protago
nisti; 18,56: Radio discoteca; 
19.50: Supersonici 21.40: Il 
teatro di radiodue. 22,20: Pa
norama parlamentare: ,23.15: 
Fogli d'album 

Radio 3l 

GIORNALI RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45, 12.45, 
13,45. 18.45, . 20.45.. 23.40: ,. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro; 10.5: Operistica: 
11.45: Raccontare Verdi; 12.10 
Long Playing; 13: Disco club: 
14: Il mio Revel: 15.15- GR 3 
cultura; 15,30: Un certo discor
so; 17: Senza esclusione; 17.30 
Fogli d'a'bum: 17.45: La ricer
ca: 18.15: Jazz giornale: 19.15: 
Concerto d»Ha sera: 20- Pran
zo alle etto; 2 1 : Nerone d! 
Boito. 
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L'EUROPEO 
Germania di terrore 

Gli inviati de L'Europeo nel carcere di 
Stammheim e al quartier generale dei 
« berretti verdi »: i retroscena della morte 
dei capi della Baader-Meinhof e del raid 
di Mogadiscio. In esclusiva le foto a co
lori della liberazione degli ostaggi.. 

La donna 
comincia a 40 anni r 

Dopo l'inchiesta sulla « sconfitta dei qua
rantenni », ecco l'altra faccia della me
daglia: le quarantenni, al contrario, hanno 
vinto. Sono più vive non solo dei loro 
coetanei maschi ma di loro stesse quan
do avevano vent'anni. 

Visitando Courbet . 
Dopo cent'anni, fa ancora scandalo la 
pittura del « selvaggio » Gustave Cour
bet? Risponde Renato Guttuso, vagliando 
criticamente i 140 quadri di Courbet ora 
in mostra al Grand Palais di Parigi. 

Documento : 
calvario a Praga 

Alla* conferenza sui diritti dell'uomo di 
Belgrado è arrivato un drammatico « li
bro bianco » sulla Cecoslovacchia: docu
menti, lettere, appelli. L'Europeo ne pub
blica in anteprima i passi più significativi. 

L'EUROPEO 

La cultura in una libreria amica 
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